
VENERDI 21 LUGLIO ore 18 
Barco della Regina Cornaro - via Barco 51  – Altivole (TV)

SOGNI RAGAZZINI: IL BARCO DELLA REGINA CORNARO CON 
GLI OCCHI DEI BAMBINI DI ALTIVOLE 

 un racconto corale realizzato durante il laboratorio di Susy Danesin 

...UN GIARDINO UMANISTICO VENETO SCOMPARSO ai  piedi  delle  colline  asolane, 
appare un grande spazio aperto rettangolare,  lungo più di  un chilometro e largo circa 
mezzo,  ove  è  visibile  un  manufatto  superstite  lungo  circa  120  metri,  che  comprende 
stanze e logge decorate (circa mille metri quadrati di affreschi esterni e interni) e opere 
lapidee di notevole qualità…(rif. Fondazione Benetton) 

ORE 18.45

UN BOSCO DI STORIE

Letture animate per i bambini, GRATUITO 

SUSI DANESIN 

Che segreti nascondono gli alberi che vivono intorno a noi? Come è nato il primo albero 
del mondo? Esistono davvero alberi magici che si spostano? Molte delle risposte a queste 
domande si trovano in fiabe e leggende antiche …storie, personaggi ci aiutano a ricordare 
il legame che da sempre esiste tra esseri umani e la natura che li circonda. 

ORE 19.30 - APERICENA (prenotazione tel 371 1926476)

ORE 21.15 - Fattoria didattica Le Rondini, via Barco 80 – Altivole (TV)

LA FAME DELLO ZANNI 

da Mistero Buffo di Dario Fo e Franca Rame, regia Eugenio Allegri

MATTHIAS MARTELLI

Dario Fo, premio Nobel per la letteratura, compone con maestria questo monologo 
che va alle radici del teatro: in uno spazio vuoto l’attore evoca mondi e personaggi, 
facendo esplodere l’immaginazione del pubblico, in un mix di ironia e satira, fra 
lingue inventate, grammelot, uso istrionico del corpo e della gestualità. La Fame 



dello  Zanni,  fra  le  più  note  giullarate  di  Dario  Fo,  è  il  racconto  di  una  fame 
disperata, grottesca e smodata, che spinge lo Zanni, prototipo di tutte le maschera 
della Commedia dell’Arte, a mangiare se stesso pur di saziare il  suo irresistibile 
appetito. Lo Zanni, tuttavia, è la metafora di tutti i derelitti, gli sconfitti, gli “affamati” 
che ancora oggi cercano riscatto. 

LA FATTORIA DIDATTICA LE RONDINI sorge in una tipica casa contadina, con la 
casa  padronale,  i  ricoveri  degli  attrezzi  ad  essa  adiacenti  e  la  corte  centrale. 
L’azienda agricola si trova nella stessa via del Barco della Regina Cornaro, da cui 
prende  il  nome.  La  famiglia  che  qui  vi  abitava  prima  dell’attuale,  commerciava 
anche bachi da seta; prova ne è il  fatto che nel caseggiato storico sono ancora 
presenti due essiccatoi. Giulia, la titolare, è la terza generazione di una famiglia 
contadina fondata con passione e dedizione dai nonni, che qui si sono stabiliti dopo 
essere emigrati in Australia e portata avanti dai genitori. 


